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Positive novità per il futuro dell'Ateneo feltresco 

Il Senato discuterà tra breve 
della statizzazione di Urbino 

La delegazione della Regione Marche ha avuto un incontro con la VII Commissione se
natoriale - La Commissione regionale « Istruzione e cultura » ha ricevuto rappresentanti 
del Consorzio universitario piceno e del Comitato tecnico del corso di Agraria di Ascoli 

Inchiesta sulla condizione femminile nel Maceratese 

Lavorano oltre ||n campagna si vive ancora 
sessanta ore •„ C j | s e jj p a g | j a % a rgj | | a 

ANCONA. 22. i le. dif lusa. s t r e t t a m e n t e 
L ' i ncon t ro c h e la dele- co l lega ta nel la cit tà-regio-

gaz ione d e l l a Reg ione ne . il più comple t a possi-
M a r c h e h a avu to con la i bile di corsi di l au rea ». 
.settima commis s ione del 
S e n a t o <r I s t ruz ione e cul
t u r a -> su l p r o b l e m a del la 
s t a t a l i zzaz ione del l 'Univer
s i tà di Urb ino h a avu to un 
p r imo r i su l t a to in te ressan
te e posi t ivo. 

Il s e n a t o r e Cifarel l i . pre
s i d e n t e della commiss ione , 
h a in fa t t i a s s i cu ra to che 
la ques t iono di Urb ino e 
s t a t a già pos ta a l l ' o rd ine 
del g io rno dei lavori che 
la commiss ione del S e n a t o 
a lTrontera nel corso della 
p ross ima s e t t i m a n a . 

La de legaz ione del la Re
gione M a r c h e ( compos ta 
dal p r e s i d e n t e del la com
miss ione i I s t ruz ione e cul
tu ra '. c o m p a g n o Giaco 
m o Mombel lo . da l l ' assesso 
re a l l ' i s t ruz ione Cìr i fant ini . 
da l vice p r e s i d e n t e del 
Consigl io Alfio T i n t i e dai 
consigl ier i Paolucci e C a p 
pel l i ) , aveva espresso al 
r a p p r e s e n t a n t e del S e n a t o 
la p e r d u r a n t e preoccupa
zione del la Reg ione per la 
m a n c a t a inc lus ione dell'A
teneo u r b i n a t e nel p r imo 
e lenco del le un ive r s i t à da 
s t a t a l i zza re . 

Nel c o n t e m p o aveva ri
bad i t o la vo lon tà del la Re
gione in iner i to al ruolo 
della un ive r s i t à march ig i a 
na , e c h e •' d e b b o n o tro
vare — c i t i amo la mozio
ne v o t a t a a l l ' u n a n i m i t à 
da l Consìgl io r eg iona le — 
u n a loro p resenza omoge
nea e funz iona le in u n 
q u a d r o di r i f e r imen to che 
preveda e realizzi u n a uni
vers i t à m a r c h i g i a n a s ta ta-

La mozione a ques to 
p u n t o so t to l inea in mo
d o specifico: * Nel l ' ambi to 
de l l ' un ive r s i t à march ig i a 
na . il p rob lema della sta
ta l izzazione de l l ' un ive r s i t à 
di Urb ino t rova la sua cor
r e t t a col locazione t . 

Nel corso del cord ia le 
colloquio con il s e n a t o r e 
Cifarel l i e a l t r i m e m b r i 
del la s e t t i m a commissio
ne. i r a p p r e s e n t a n t i del la 
Regione M a r c h e h a n n o ri
p o r t a t o l ' impress ione c h e 
la commiss ione del S e n a t o . 
c h i a m a t a ad espr imers i 
sul la s ta ta l i zzaz ione del la 
un ive r s i t à di Urbino, emet
t e r à un giudizio favore
vole. 

* « * 
La commiss ione regiona

le <r I s t ruz ione e cu l t u r a * 
p roseguendo gli i ncon t r i 
p r e l i m i n a r i in p repa ra 
zione della confe renza re
g iona le su l l ' un ivers i t à , ha 
r icevuto u n a de legaz ione 
del Consorzio un ive r s i t a r io 
p iceno e del C o m i t a t o tec
nico del corso l ibero di a-
g r a r i a di Ascoli P iceno . I 

•v Sono s t a t i discussi — 
si legge in u n a n o t a del-

l l'ufiìcio s t a m p a del Consi-
j glio regionale — i t emi e 
! le f inal i tà del la conferen- J 
i za reg iona le e in par t ico- ] 
j l a re la de legaz ione h a il- ' 
| l u s t r a t o la s i tuaz ione del I 
I corso l ibero di ag ra r i a , j 

c h i e d e n d o c h e non sia pa- i 
t r o c i n a t o il r iconoscimeli- I 
to d i facoltà, con agganc io i 
a d u n a del le un ive r s i t à [ 
m a r c h i g i a n e >. 

alla settimana 
Le disumane condizioni di vita delle oltre 6000 la
voranti a domicil io - Il padronato applica normal
mente l'evasione contributiva - I settori produtt iv i 

Nella provincia, più di 13 mila donne sono occupate attual
mente nel settore agrìcolo - La permanenza del contratto mez
zadrile - L'assenza di strutture sociali e dei servizi igienici 

L'assemblea al l 'Università promossa dalla Regione 

MACERATA. 22 
Le scarse possibilità di oc

cupazione della donna e spes
so le difficoltà di conciliare il 
lavoro con le esigenze della 
famiglia per la mancanza di 
servizi sociali costituiscono 
una condizione favorevole al 
diffondersi degli impieghi 
precari: lavoro a domicilio, 
a tempo parziale, stagionale. 
Il lavoro a domicilio, si sa. 
si accentua e si sviluppa in 
maniera abnorme nel mo
mento in cui le aziende vedo 
no minacciati margini del lo 
ro profitto. 

Questo fenomeno nella prò 
vincia di Macerata ha assun
to caratteri a l larmant i : ol
tre al numero dei lavoranti a 
domicilio (circa 6000), si può 
rilevare come meno del 10', 
siano iscritti regolarmente 
negli appositi albi degli Uffi
ci provinciali del Lavoro. Nel
la provincia ì settori di atti
vità produttiva in cui il la
voro a domicilio assume par
ticolare rilievo sono l'abbi
gliamento (calzaturifici, ma 
gheri e confezioni) e il legno 
(lavorazione vimini e giunco. 
lavorazione corone e fisarmo 
niche). 

L'80'- di questi lavoratori. 
r ispettando ampiamente la 
media nazionale, sono donne; 
e questo ci porta inevitabil
mente a configurare il feno-

] meno come fatto sociale 
| s t re t tamente legato alla di

soccupazione e alla sottoccu
pazione tr istemente presenti 
nella provincia di Macerata. 
Alcune inchieste effettuate. 
mettono in evidenza le con 
dizioni a volte disumane in 
cui operano le lavoranti a do
micilio: costrette ad eseguire. 
sotto il r icatto padronale, un 
lavoro- notevolmente superiore 
a quello della fabbrica fino a 

• vertici di oltre 60 ore setti-
| manali . L'ambiente di lavoro 
i poi, spesso nocivo anche per ì 
I famigliari, e la precarietà del 
I lavoro stesso incidono in ma-
I mera profonda sia sul piano 
I fisico che su quello psichico; 
, senza considerare il carico fi

nanziario dei macchinari e la 
ripartizione del rischio azien 
dale. Solo una piccolissima 
parte dei lavoranti a domici
lio usufruisce di assistenza1 

malatt ia e di t r a t t amento 
pensionistico proprio perchè il 
padronato applica normal
mente l'evasione contributiva. 
evita ì costi degli apparat i 
infortunistici, sottraendosi in 
questo modo al controllo o 
all ' intervento sindacale già 
difficile difronte alla partico 
lare conformazione produttiva 
della provincia di Macerata, 
f rammentata in piccole e me
die industrie. 

Anche se la legge del di 
cembre 1973 riconosce t rat ta
menti economici, previdenzia 
li e assistenziali analoghi a 
quelli dei lavoratori occupati 
stabilmente, sono quasi inesi
stenti organismi di controllo e 
di indagine per regolamenta-

I re il lavoro a domicilio; l'in-
| tervento sindacale, che po

trebbe in parte supplire a 
questa carenza, è ancora 
troppo modesto sia per le 
cause oggettive che abbiamo 
citate, sia per la reticenza 
dei lavoratori a denunciare la 
propria posizione, intimoriti 
dai continui licenziamenti. 

E' evidente quindi che il 
problema deve essere affron
ta to anche in provincia di 
Macerata dal sindacato e dal 
le forze politiche democrati
che in maniera definitiva per i 
respingere il tentat ivo padro
nale di decentrare ul tenor 
mente la produzione. 
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Due lavoranti a domicil io del Maceratese. 
delle scarpe 

Stanno eseguendo alcune fasi della lavorazione 

PESARO-URBINO: ampio e approfondito dibattito sul bilancio preventivo per il 1976 

Per un nuovo ruolo della Provincia 
La discussione si concluderà mercoledì con la votazione — Gli interventi delle forze di minoranza hanno lasciato da parte vecchie con

utili polemiche e hanno espresso la volontà di individuare e risolvere i problemi del territorio e delle popolazioni trapposizionì e 

La Provincia di Pesaro e Urbino ha dedicato un impegno particolare 
ambiental i e alla tutela della f lora e della fauna spontanea 

alla difesa dei beni 

In libreria la nuova raccolta di liriche « La peste di Milano » 

Dopo quasi 20 anni di silenzio 
ritorna la poesia di Matacotta 

| PESARO. 22 
i Le forze politiche che coni-
! pongono il Consiglio provin-
1 cia'.e di Pesaro e Urbino so-
I no impegnate nella discussio-
| ne, che prosegue domani e 
I che si concluderà con il vo-
I to di mercoledì, del bilancio 
' preventivo 1976 della Provin-
I eia. 
I II dibattito, per l'ampiezza 
ì e lo serietà che lo hanno ca-
! ratterizzato. richiama alcune 

osservazioni. 
Si sta accentuando quel 

! processo consistente in un 
\ modo nuovo di essere e di 
• agire dei vari gruppi politi-
i ci, e lo si .scorge nella qua-
j .si totalità degli Interventi per 
! lo sforzo e la disponibilità 
I di tut te le forze democrati-
; che nel voler contribuire, pur 
j dalle diverge posizioni che ta-
' h forze esprimono in seno 

al Consiglio, ad una gestione 
più efficiente e avanzata del
l'Ente provincia. 

La stessa qualità degli in
terventi. che hanno lasciato 
da parte vecchie contrappo
sizioni o inutili polemiche. 
rappresenta nella sostanza la 
volontà di individuare e ri
solvere !e difficoltà e i pro
blemi del territorio e delle 
pò poi azioni. 

Tut to il dibatt i to — e lo 
si deve sottolineare in posi
tivo — ha tenuto presente il 
processo di trasformazione 
che sta caratterizzando in mo 

sere la funzione della Pro
vincia? 

Intorno a questi nodi vi è 
stato nel dibatti to il maggior 
sforzo di ricerca e approfon
dimento. 

La Provincia — è emerso 
da più parti — deve sostan
ziare il suo impegno ed i 
suoi indirizzi verso un ruolo 
decentrato di programmazio-
ue e coordinamento, nel qua
le l'impegno dell'Amministra
zione provinciale deve trova
re fusione con quello dei Co
muni. delle Comunità monta
ne, dei Comprensori, ai qua
li vanno naturalmente affida
ti nuovi compiti e nuove fun
zioni at traverso le deleghe 
dalla Regione. 

L'entrata in vigore 
della legge 382 

definitiva un apporto rilevan
te per la costruzione di un 
nuovo metodo di confronto e 
di lavoro. 

I segni positivi che proven
gono dalla minoranza demo
cratica del Consiglio provin
ciale debbono trovare nei par
titi che governano riflessione 

i e accoglimento ed un impe-
I gno costante a tenere presen-
| te nell'azione politica e am-
1 ministrativa la critica e la 
; proposta formulate costrutti-
I vamente. E' un metodo al 

quale deve improntarsi Tazio 
ne di tutti e che deve rap- , m questo settore 

MACERATA, 22 
La marginalizzazione della 

agricoltura e le distorsioni 
provocate nel tessuto econo
mico e sociale complessivo 
negli ultimi 'M anni sono fa
cilmente riscontrabili nella 
provincia di Macerata. Il red
dito prodotto dall'agricoltura 
anche nella nostra provincia. 
che sino a poco tempo fa 
si caratterizzava per una eco
nomia a forte bise rurale, 
si è notevolmente ridotto, so 
pra t tu t to per la forte ridu
zione della popolazione atti
va addetta a questo settore 
produttivo. 

Di conseguenza il peso del
le classi agrarie, che, in par
ticolare nel Maceratese ave
vano una funzione preminen
te nella vita politica ed eco
nomica. si è enormemente at
tenuato. così come è venuto 
scemando il peso dei lavo
ratori agricoli che. con il lo
ro numero, avrebbero potuto 
determinare gli orientamenti 
politici di fondo. 

Nonostante questo processo 
crescente di marginalizzazio-
ne. la provincia di Macerata. 
scarsa com'è di grossi inse
diamenti industriali, fonda an
cora in buona par te la sua 
base produttiva sull'agricoltu
ra: si impone, quindi, nel
l'ambito dell'inchiesta che 
st iamo portando avanti sulla 
condizione femminile, un'ana
lisi specifica del ruolo e del
la posizione della donna inse
rita nell 'attività agricola. 

Rilevazioni recenti a livello 
provinciale sulla popolazione 
femminile da 15 a 55 anni 
mettono in rilievo come le 
circa 13.000 unità femminili 

j occupate nell'agricoltura co 
t statuiscano la percentuale più 
) elevala (38-40 per cento) del 

totale della popolazione atn-
J va femminile; è facile dedur-
, re quindi l 'importanza del 

ruolo che svolgono le donne 

L'allargamento di questi pò 
t e n conoscerà una nuova e 
fondamentale tappa del prò- ] esarazioni ' di 
cesso di autonomia, con l'en
trata in visore della le'-ie 

presentare l'aspetto fonda- t 
mentale per un effettivo di- ! 
verso sviluppo della provin
cia e quindi anche di quello ; 
regionale. 

In questa linea si sono pò- | 
i sti sii interventi di Trappoli ( 
I (PSI) . Cardinali «PCD. An

gelini (PCI». Panico (PCI) . 
Cenpa (PSDI) . Braccioni. 
Sacchi. Tesei e Scavolini del- | 
la Democrazia Cristiana. 

Mercoledì, a conclusione del 
dibattito, si avranno le di

voto di tut t i 
i sruppi e le repliche. E' 

Molto spesso le condizioni 
sociali in cui operano que
sto lavoratrici sono inadegua
te alle esigenze di una vita 
dignitosi»; ci riferiamo alla 
totale assenza di s t rut ture so
ciali e dei servizi igienici più 
elementari. Basti pensare al
le vecchie case coloniche ed 
alle numerose case di paglia 
e di argilla tuttora abitate 
nella nostra provincia, prive 
di energia elettrica ed elet 
tromotrice. 

Di fatto, nella quasi tota
lità dei casi, le donne addet
te al lavoro nei campi sono 
costrette a trascinare i figli. 
anche quelli più piccoli, con 
loro, e questo per la inesi
stenza delle s t rut ture sociali 
necessarie. 

Non si può dire, del resto. 
che il quadro della condizio
ne di lavoro, in senso stret
to. della donna sia meno gra
ve di quello sociale: l'orario 
di lavoro non regolamentato 
(a volte il lavoro si protrae 
dall'albi! sino a sera), e spes
so integrato dal normale la
voro casalingo e da un lavoro 
a domicilio a part lime; l'au
mento del prezzo e del costo 
di manutenzione dei mezzi 
tecnici: lo scarso potere con
trat tuale del settore: l'insta
bilità del mercato che non 

condente previsioni ed un mi 
nimo di piogrumma/ione. So 
no elementi questi che met 
tono ulteriormente in risalto 
il disagio e la pesantezza del 
la situazione in cui versa la 
donna nelle campagne. 

Le conseguenze sanitarie di 
questo lavoro meritano un di
scorso a parte, data la loro 
gravità. Rilevante è il nu
mero dei soggetti che ricor
rono a prestazioni specialisti 
che ed ospedaliere jH'i- ma-
intestazioni art rosichi», per 
malatt ie cardiocircolatorie «• 
dell 'apparato digerente e re
spiratorio. Va .sottolineato. 
inoltre, che nell'ambito agri
colo queste manifestazioni, ed 
altre att inenti alla sfera psi
chica. tendono ad aggravarsi 
per il carat tere usurante de! 
tipo di lavoro stesso, che an
cora una volta colpisce In 
maniera predominante la la
voratrice. costretta a ricorre
re, cosi come risulta da s o 
fistiche effettuate nella prò 
vincia <b Macerata, a prò 
stazioni previdenziali in ma 
niera percentualmente supe 
riore al lavoratore. 

Inchiesta a cura 
di Giovanni Di Geronimo 

PESARO - Organizzata dal PCI 

Sabato conferenza 
sulla Montedison 

Il fenomeno dell'esodo, mol
to accentuato nella provincia 

| e particolarmente consistente 
i nel set tore mezzidrile — che 
j ha visto negli ultimi 10 anni 
I una diminuzione di circa 35000 
i unità —. ha portato ad un 
j aumento della senilizzazione i 
l e della femminilizzazione del- ) 
I la popolazione at t iva occupata j 
I in agricoltura. Infatti l'allon-
| t anamento della forza-lavoro j 
I giovanile dalle campagne — 
| sia in maniera volontaria dei 

terreni più poveri, sia in ma
niera forzosa causata dai prò 

PESARO. 22 
La commissione provincia

le problemi del lavoro del 
PCI ha promosso per sabato 
27 marzo alle ore 9 nella 
sala del Consiglio comunale 
di Pesaro una conferenza-di
batt i to sul tema « Dove va 
la Montedison? Quali prospet
tive per lo stabilimento pesa
rese? ». 

Sarà presente il compagno 
Luciano Barca della Direzio
ne nazionale del PCI. 

j In un documento la coni-
I missione problemi del lavoro 
ì puntualizza gli aspetti nega-

i tri nel sistema delle Parteci 
I pazioni statali , nel quadro di 
I una sua ristrutturazione prò 
j duttiva che ampli l'occupa 
. zione: per l'immediato disun

pegno della Montedison dai 
' settori dell'editoria giornali-
I stica e della grande distri

buzione al imentare; perchè 
I siano investiti massicci fman-
! ziamenti per lo sviluppo dei 
I settori della ricerca, della 

produzione dei fertilizzanti ta
le da creare un corretto rap
porto tra industria chimica e 
agricoltura, e soprat tut to per 
lo sviluppo ed il potenziamen
to di tu t to il settore dell'im-

m ^ i n n ^ -»R9 /-ho nwv^H» .i i «7~ " ' " " v o t o ' pnetar i —. oltre creare una 
nazionale 382. che prevede il S l l l b l I a n c i o preventivo 1976. , eccessiva saturazione de! decentramento di funzioni e 
finanziamenti alle Regioni. ai I 
Comuni, alle Province. , 

Ecco quindi che il ruolo • 
della Provincia trova espres j 
sione non solo nel collezamen-
to con Comuni. Comprensori 

auspicabile che con il 
eccessiva saturazione 

si apra un capitolo nuovo, nel j mercato del lavoro nei set-
quadro di un rapporto diver- j tori industriale e terziario, ha 
so fra le forze politiche de . generato un processo di in 
mocratiche. per una cestione j vecchiamento degli aencolto-
piu avanzata della provincia. | ri ed un pesante aggravio 

! di lavoro e di responsabilità i 

tivi della gestione nazionale . p j a n t i s t i c a . 
•-Ini rri-r\ =• e- *~» rr*r\ri n i n n i i r\ t* CQ1 I * , . 

In questo contento anche lo 
del grosso monopolio. Essi 
vanno dalla subordinazione 
delle proprie scelte a quelle 
dei grandi gruppi multinazio
nali, all 'assoluto disimpegno 
di investimenti nello svilup-

atabilimento di Pesaro potrà 
a ".ere un futuro produttivo e 
occupazionale. 

Per tut ta questa serie di 
motivi il PCI di Pesaro ri 

' do nuovo la Provincia, ne! suo I e Comunità montane, ma m 
i ruolo specifico in rapporto al- ' un rapporto nuo\o con la Re-
l le diverse realtà locali e alle j eione, ispirato e che cammi-
, esigenze che nuove s t rut ture I na parallelo ccn l'accordo po-
i territoriali come 1 Compren- I litico e programmatico rag-
i sori e le Comunità montane j ciunto dal!e forze democrati-
j pongono I che che del governo regiona- i • 

! le marchigiano costituiscono j : 
ÌJL maggioranza. ' ì 

g. m. p?r la donna. 

pò tecnologico e agli investi- j lwnc chc \0 stabilimento deb 
menti in settori come testate | n a e . s s e r c trasferito in una 
di giornali e grande distri- | : i r o a p a , idonea, che esso deb 
buzionc al imentare | ha essere indirizzato esclusi 

I comunisti ss battono per- i vamente verso la produzione 
che il gruppo Montedison en- : impiantistica. 

i I 

Emerge quindi dal dibattito 
• consiliare Io sforzo serio per ! . . ,, , . , 
' la ricerca di una intesa «sul- Nc l , J? r e - a z - o n e d e l compa-
ì :c r o ? e . fra le forze demo- ?no Vergar», ampio spazio e 
: cratiche. al fine di porsi e ^ e f 1

t ! n Ì l t o a L a , . partecipazione 
' conseguire obiettivi più avan- ! 5*el!e f o r z e politiche. a.,e qua-

E' apparsa in l i b re rà la 
nuova raccolta di poes;e e poe
mett i di Franco Matacotta 
(La peste di Milano, con intro
duzione di Franco Fortini, il
lustrazioni di Pericle Fazzini. 
TAstrogallo. Ancona. 1975) do
po un silenzio dura to quasi 
vent 'ann:. 

Sappiamo di quante e qua
li lacerazioni sia intessuta la 
vita di questo poeta marchi
giano (è na to a Fermo ne! 
f916) che lo hanno profonda
mente ferito e addolorato fino 
a traumatizzarlo -si pensi al
la tragica perdita dell'unico 
figlio Massimo, nel 1960 ad 
Ancona) e a tenerlo lontano 
dalle vicende letterarie. 

Matacotta è un poeta esem
plare sotto il profilo morale 
ed estetico. Ricordo di lui, 
come un aneddoto, quando in 
giuria del « premio letterario 
Marche » per un racconto, 
sotto la presidenza dello scrit
tore Ezio Taddei (eravamo 
nello studio dell'indimentica-
to compagno Ermenegildo C.v 
talirj) e si discuteva sulla 
liceità di comportamento di 
certi editori verso i testi 
• spesso bistrattati e manipo
lati all ' insaputa degli autori». 
egli se ne sorti con le parole 
«se me cambiano una vir
gola li denuncio». 

H « suo « testo era sacro i 

ed aveva ragione da vendere. 
La poesia non può essere og
getto di arrangiamenti o com
promessi. E* quello che è. 
Piaccia o non piaccia. 

Questo rigore di ieri lo ri
troviamo oggi. Tali le quar
tine. tali le rime, tali i con 
tenuti che muovono anche ora 
da quel respiro ideale della 
Resistenza nella quale Mata 
cot ta impregnò ogni sua f: 
bra fino a divenirne il mas 
simo cantore (e credo che 
nessuno potrà smentirmi). 

Certo, i tempi sono cam
biati e Matacotta che allora 
allargava i registri della sua 
Fisarmonica rossa ai canti 
partigiani, ai fucilati, si r.-
trova a fare un bilancio dei-
la sua esistenza: «Perchè so
no vissuto di scandali e fu 
Tiose i disperazioni e mai ho 
conosciuto un senso ! arguto 
del mio vivere e dell'altrui, 
io penso i chc ne morrò. Lo 
so, costa soffrire. Però I al • m i n o j^j-
verttee del gndo trema la i ' ^ 
gioia. Rido ' tuttora delle pn- j 
mule ai davanzali. I malt i 
vengono e vanno com ectotto-
U sulle strade i _.// sangue 

I ritrovato motivo d. vita e r.i'i-
j ia v.ta t quella '.uce- una fé-
| sta « anche se i \ersi che 

chiudono ii libro r>cs.-ono far 
pensare a un Ma'acoìta chc | ^o Ami 

nfus.a m u.i d.ibbio am 
j letico a pu<> rfrrv che il -o-

ano «io la --ola po-^'bilc ren'.-
ta l1 re*'o nhhao'ii » p^r 

i stu2s:.r".a q:ia=. ; ,-JO conti t-
; to io terrori.va.-v-e 

Ma IÌCTI ior.o ie «.or.trad.1 
z:on. de.l'uomo •_• dei poeta 
che c'interessare sotto li pro
filo della sua estetica, quel 
che e: v.er.e a co.-.ferma e 
l'az.one d. ;.ca>o che cgl. 
compie, perche la .-uà poet.-
ca e nella comp'.es.-.ta. nel.a 
r.cchezza. nella vastità del.a 
scaia cromane,» de. suon. e 

j dei colon, nella problema: .ca. 
j de . lucmo moderno con -. suoi 
j su< cessi e in.->ucce?òi. la sua 
j gioia la iUa amarezza, ia *u.i 
l 

! zati nel <ro\erno della prò- ! h " o r i b f l 5 t a più chiedere il 
' v ne'a confronto, ma dalle quali de- | 
i r „ ,„. ,_„_= „ „ - , . . , , „ f, I ve provenire l'intervento «t- » 
! na^^aUd^crmpagnoeSaì: ! ^ 4 . . * ^ ? , ™ 3 . ^ : ! o n e 

v»*/ìr*> \7»-*rcr-»ri nres:dente del-
compazno Al-

assessore alle F.-

! valore Versrari presn 
la z:unta e del com 

riarde hanno cost:*u.to ia ba-
! so oer il dibatti to. I 

dell'Ente, per la realizzazione 
j stessa dezli obiettivi che la 
I Provincia si pone e che eor-
j rispondono ai b-sozm delle 

masse popolari 
Nell'approfor.d.ta relazione 

I svolta dal compiano Amati 
ì vi e un netto richiamo alla 
j sravita della situaz.one f.P.a.: 

| . . r i . A ' 7--«r!a .n cui si dibat te la • 
> Cll a p p r o f O n d i m e n t O l Prov.nc:a La -.unta, ha det 

to. non ha aumentato so>tan-
' z almeote la spesa, se non 
! Il presidente — dopo aver I nella misura della percentua-
• puntualizzato che il d..-a\an- I le d: sva'.utaz.or.e e del lau-
i /O di quest 'anno, rispetto al mento dei costi E' significa-

L'angolo dello sport 

Ora sì che siamo contenti! 
La « grande notizia » sparata dai quotidiani: le Marche avranno finalmente un arbitro 
di calcio in serie A - L'Anconetana è proprio da « fucilare »? - La primavera ad Ascoli 

Sforzo di ricerca e 

i 

; lC»7ó. e da far risalire esciu-
i s ivamvite a zi: interessi che 
1 TAmm.n.strazione d e \ e paca

re azl: Istituti d: credito per 
! ottenere «ntnio.izioni sui n u -

tivo che in questo quadro 
l'Amministrazione .,bb.a pro
grammato la riduzione d e l e 
spese generali di funziona
mento dell 'Ente per 1 mi

tili a pareggio concessi dai I bardo e 200 miìion. 
j Ministro — ha .ndicato 

dovrà 
le 

*" . ? ^ ~ d ^ Ì l . l ? n 2 0 C ' ? ™ i minoraz ione . sentieri d. ur.i 
civiltà a\ venire dove ancor.». 
come un m.to. res.ate una 

i parola: una speranza, liberta 
La cosidetta cultura provin 

può morire disseccato. Ma re- \ c i a ! e ™ ritrovato Matacotta 
sta i quella luce: una festa, esce dal suo euscio e lancia 
di cui dispero e ardo». (Per- ' a l mondo let terano un suo 
che sono vissuto). 

Un canto dove al dolore. 
alla disperazione, unisce un 

i rr.esaage.o di trrande validità. 

Aldo Severini 

D.fe.->a dell'occupaz.one e 
sviluppo della nostra indu
stria: trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura, impe

li dibattito che e seainto 
non ha trascurato alcuno dei 
temi che le relazioni hanno 1 ; 
toccato, sia nezli interventi | 1 
dei consiglieri di mazgioran- . 
za che da parte de t grappi i 
democristiano e soeialdemo ! . 
cratico Come abbiamo z.à | ; 

eno nell'estensione dei servi- j detto si è t ra t ta to di una 
zi sociali nei settori io cui 
più urgenti sono le necessità 
degli s trat i popolari (sanità. 
scuola, trasporti ecc.). 

Ma come r:sol\ere questi 
problemi? E quale deve es

somma di contributi seri e i ! 
documentati sul nuovo ruolo ' j 
della Provincia, sulla prò- j 
grammazione delle scelte, su I | 
una migliore razionalizzazio- l I 
ne dei servizi gestiti ecc. In i » 

Siavio proprio a po*to e mentitamen
te >oddt*fatti' La nostra rcqione rite
nuta «o/;oii •lappata economa camenie 
e culturalmente s 'a riscattandoci, al-
Vifrifi la domenica, SHJ lampi di cal
cio In questo rettore abbiamo proprio 
tutto, e possiamo ritenerti fortitnalt e 
contenti una .squadra m serjc A come 
l'Alcoli, che anche *c con fasi alterne. 
da pur sempre belle soddisfazioni, la 
Sambencdette^e che sta facendo un 
onesto campionato di ^erie fì. pni in 
'iene C l'Anconetana, che dopo la pro
mozione dell'anno <cor<o sfa andando 
benino. 

Ma, dulcis .n fundo. abbiamo appre
so dai giornali la «grande notizia?: 
anche la nostra regione ha il s«o ar
bitro di calcio m sene A: il signor 
Mattei di Macerata ha infatti esor
dito con successo nell'incontro di Co
mo tra il Bologna e la squadra locale. 

Fiina, si sentila veramente la man
canza di una cosi qualificata e signifi
cativa rappresentanza: così la nostra 
regione assurgerà sempre più al ruolo 
di regione "calcisticamente avanzata ••>, 
anche se, per nostra sfortuna, le 
Marche detengono un ruolo economica
mente arretrato: disoccupazione giova
nile e non davvero cronica, uno spo
polamento delle campagne che ha as

sunto la portata di una icra e pro
pria fuaci 

Ma adesso abbiamo in A 'l'arbitro 
Mattei... 

Poi ermi r/W'ti o'ocnton nell'Ancone
tana Ogni persona di buona volontà 
e di cuore uscirebbe con tale conside
razione e st sentirebbe di sostenere 
tale posizione. Che cosa e successo 
questa tolta a danno dei a mostri sa
cri domenicali »° 

Un giornale cittadino ha dato la 
notizia del deludente pareggio casa
lingo della compagine dorica con un 
titolo che non ammette discussioni e 
interpretazioni di sorta: '(Anconetana 
da fucilazione alla schiena ». 

Sella stessa pagina del quotidiano si 
può leggere l'intervista al presidente 
del club nella quale egli si dichiara in
dignato e offeso e per questo scanda
loso incontro non sborserà neanche 
una lira. 

Situazione, quindi, non certo invi
diabile per gli atleti dorici: da un 

lato st vedono contestati da un gior
nalista con la mentalità da tribunale 
militare, chc non risparmia loro nem
meno un bene inalienabile come la vi
ta: dall'altra il loro benefattore e fi
nanziatore che nega loro qualsiasi qua

lifica, relegandoli, si fa per dire, alla 
dura conditone d' mi*cr:'i e di fame 

• » * 
La primaiera e 'tata accolta con 

duerni stati d'animo e ditcrsi senti
menti nella pronnaa di A-colt. Ma 
non perche la nuova stagione abbia 
giocato un brutto scherzo meteorolo
gico alla prox inca iiiarchiaiana, ma 
semplicemente per il fatto chc m 
questo anno l'entrata della primavera 
ha coincido ct,n una domenica calci-
stifa particolarmente interessante e 
nello ì ie i 'o tempo piena di sorprese 
per i tifosi. Si e sempre conosciuta la 
ni alita sportiva che divide la citta di 
San Benedetto del Tronto e ti suo ca
poluogo di provincia. F. domenica le 
due città hanno vissuto, anche se a 
distanza, un nuovo capitolo della loro 
guerra e sfida sportiva. Da un lato. 
San Benedetto de! Tronto, doi e si esul
tava e si attendeva la propria squa
dra reduce da Pescara per portarla in 
trionfo dopo la i >ttoria nel derbu del
l'Adriatico. dall'altra Ascoli che si pre
sentata come una città avvilita e de
pressa, che. sentita sempre più «odo
re -> della serie B 

Emme 
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